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LUNEDI 4   ore 18.30: Incontro con le catechiste   
                                                         della terza elementare 

MERCOLEDI 6  ore 21.00: Incontro con i genitori, padrini e madrine  
                                                        in preparazione ai Battesimi 

DOMENICA 10 – Terza di Pasqua  

GIORNATA NAZIONALE 

DELL’UNIVERSITÀ CATTOLICA DEL SACRO CUORE 

       ore 15.30: Santa Messa  
        Amministrazione dei Battesimi 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

DOMENICA 3 APRILE 

Seconda di Pasqua o della Divina Misericordia 

FESTA  DELLA  VITA  NUOVA  
NELLA  RISURREZIONE 

ore 11.15: SANTA MESSA SOLENNE 
         ⇨  È sospesa la Messa delle ore 8.30 

ore 16.00: GIOCA-BIMBI (in oratorio)  

ore 17.30: PREGHIERA CONCLUSIVA 

ore 18.00: SANTA MESSA VESPERTINA  

23, 24, 25 APRILE 2016 

A ROMA PER IL GIUBILEO  
CON LA COMUNITÀ PARROCCHIALE 

Informazioni presso don Giovanni o in segreteria (02.4076944)  

Sono disponibili gli ultimi posti 

 

mailto:addoloratainsansiro@chiesadimilano.it
http://www.bvatvb.com/


   
 
 

10 aprile  Terza di Pasqua  

Paolo a Roma. 

Lettura degli Atti dgli Apostoli.                                                                 
28, 16-28 

In quei giorni. Arrivati a Roma, fu 
concesso a Paolo di 
abitare per conto 
suo con un soldato 
di guardia. Dopo tre 
giorni, egli fece 
chiamare i notabili 
dei Giudei e, quan-
do giunsero, disse 
loro: «Fratelli, sen-
za aver fatto nulla 
contro il mio popo-
lo o contro le usan-
ze dei padri, sono 
stato arrestato a Gerusalemme e 
consegnato nelle mani dei Roma-
ni. Questi, dopo avermi interrogato, 
volevano rimettermi in libertà, non 
avendo trovato in me alcuna colpa 
degna di morte. Ma poiché i Giudei 
si opponevano, sono stato costretto 
ad appellarmi a Cesare, senza inten-
dere, con questo, muovere accuse 
contro la mia gente. Ecco perché vi 
ho chiamati: per vedervi e parlarvi, 
poiché è a causa della speranza 
d’Israele che io sono legato da que-
sta catena». Essi gli risposero: «Noi 
non abbiamo ricevuto alcuna lettera 
sul tuo conto dalla Giudea né alcuno 
dei fratelli è venuto a riferire o a 
parlar male di te. Ci sembra bene 
tuttavia ascoltare da te quello che 
pensi: di questa setta infatti sappia-

mo che ovunque essa trova opposi-
zione». E, avendo 
fissato con lui un 
giorno, molti venne-
ro da lui, nel suo al-
loggio. Dal mattino 
alla sera egli espo-
neva loro il regno di 
Dio, dando testimo-
nianza, e cer-cava di 
convincerli riguardo 
a Gesù, partendo 
dalla legge di Mosè 
e dai Profeti. Alcuni 
erano persuasi delle 

cose che venivano dette, altri invece 
non credevano. Essendo in disaccor-
do fra di loro, se ne andavano via, 
mentre Paolo diceva quest’unica pa-
rola: «Ha detto bene lo Spirito San-
to, per mezzo del profeta Isaia, ai 
vostri padri: Va’ da questo popolo e 
di’: Udrete, sì, ma non comprende-
rete; guarderete, sì, ma non vedrete. 
Perché il cuore di questo popolo è 
diventato insensibile, sono diventati 
duri di orecchi e hanno chiuso gli 
occhi, perché non vedano con gli 
occhi, non ascoltino con gli orecchi  
e non comprendano con il cuore e 
non si convertano, e io li guarisca! 
Sia dunque noto a voi che questa 
salvezza di Dio fu inviata alle na-
zioni, e esse ascolteranno!». 

 

La Parola di Dio della Domenica 



Desiderio di Paolo di predicare a Roma. 
Lettera di san Paolo apostolo ai Romani. 

1, 1-18b 

Paolo, servo di Cristo Gesù, apostolo per chiamata, scelto per annunciare il 
vangelo di Dio – che egli aveva promesso per mezzo dei suoi profeti nelle sa-
cre Scritture e che riguarda il Figlio suo, nato dal seme di Davide secondo la 
carne, costituito Figlio di Dio con potenza, secondo lo Spirito di santità, in 
virtù della risurrezione dei morti, Gesù Cristo nostro Signore; per mezzo di 
lui abbiamo ricevuto la grazia di essere apostoli, per suscitare l’obbedienza 
della fede in tutte le genti, a gloria del suo nome, e tra queste siete anche voi, 
chiamati da Gesù Cristo –, a tutti quelli che sono a Roma, amati da Dio e san-
ti per chiamata, grazia a voi e pace da Dio, Padre nostro, e dal Signore Gesù 
Cristo! Anzitutto rendo grazie al mio Dio per mezzo di Gesù Cristo riguardo 
a tutti voi, perché della vostra fede si parla nel mondo intero. Mi è testimone 
Dio, al quale rendo culto nel mio spirito annunciando il vangelo del Figlio 
suo, come io continuamente faccia memoria di voi, chiedendo sempre nelle 
mie preghiere che, in qualche modo, un giorno, per volontà di Dio, io abbia 
l’opportunità di venire da voi. Desidero infatti ardentemente vedervi per co-
municarvi qualche dono spirituale, perché ne siate fortificati, o meglio, per 
essere in mezzo a voi confortato mediante la fede che abbiamo in comune, 
voi e io. Non voglio che ignoriate, fratelli, che più volte mi sono proposto di 
venire fino a voi – ma finora ne sono stato impedito – per raccogliere qualche 
frutto anche tra voi, come tra le altre nazioni. Sono in debito verso i Greci 
come verso i barbari, verso i sapienti come verso gli ignoranti: sono quindi 
pronto, per quanto sta in me, ad annunciare il Vangelo anche a voi che siete a 
Roma. Io infatti non mi vergogno del Vangelo, perché è potenza di Dio per la 
salvezza di chiunque crede. 

 

 
Io sono la luce del mondo. 

 Lettura del Vangelo secondo Giovanni.                                                               
      8, 12-19 

In quel tempo. Il Signore Gesù parlò agli scribi e ai farisei e disse: «Io sono 
la luce del mondo; chi segue me, non camminerà nelle tenebre, ma avrà la lu-
ce della vita». Gli dissero allora i farisei: «Tu dai testimonianza di te stesso; 
la tua testimonianza non è vera». Gesù rispose loro: «Anche se io do testimo-
nianza di me stesso, la mia testimonianza è vera, perché so da dove sono ve-
nuto e dove vado. Voi invece non sapete da dove vengo o dove vado. Voi 
giudicate secondo la carne; io non giudico nessuno. E anche se io giudico, il 
mio giudizio è vero, perché non sono solo, ma io e il Padre che mi ha manda-
to. E nella vostra Legge sta scritto che la testimonianza di due persone è ve-
ra. Sono io che do testimonianza di me stesso, e anche il Padre, che mi ha 
mandato, dà testimonianza di me». Gli dissero allora: «Dov’è tuo padre?». 
Rispose Gesù: «Voi non conoscete né me né il Padre mio; se conosceste me, 
conoscereste anche il Padre mio». 



 

DOMENICA 3 
SECONDA DI PASQUA  

della Divina Misericordia 

11.15  Per le necessità della Parrocchia  

 18.00    Fam. Canali, Zanazzi,                              
Della Rosa 

LUNEDI 4 
ANNUNCIAZIONE                            

DEL SIGNORE 

08.10   Celebrazione delle Lodi 
11.15      
18.00     Rocco, Angelo, Giuseppina 

MARTEDI 5 
SAN GIUSEPPE                              

SPOSO DELLA B.V. MARIA 

08.10   Celebrazione delle Lodi 
08.30    
18.00     Franco 

MERCOLEDI 6 
Feria 

08.10   Celebrazione delle Lodi 
08.30                           
18.00     Giuseppina,  Giovanna, Emilia, 

Riccardo,  Giancarlo 

GIOVEDI 7 
S. Giovanni Battista de la Salle                

sacerdote 

08.10   Celebrazione delle Lodi 
08.30      
21.00     Amedeo, Germana 

VENERDI 8 
Feria 

 08.10  Celebrazione delle Lodi     

08.30     

21.00     Fernando, Lidia, Enrico, Elena 

SABATO 9 
Feria 

08.10  Celebrazione delle Lodi  
08.30  Perpetuo suffragio  

  18.00     

DOMENICA 10 
TERZA DI PASQUA  

 

08.30    Suore Compassioniste S.M. 
11.15  Per le necessità della Parrocchia  

15.30  Santa Messa                                                           
Amministrazione dei Battesimi  

 18.00    Guido Fortunato 

CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE 
Tempo di Pasqua – Seconda settimana del salterio 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 


